
                                                        

         Agli egregi Amministratori 

                                                                            di Poste Italiane SpA e delle OO.SS 

            ll.ii. 

Toccava a voi in un modo o nell’altro prendere l’iniziativa 

per  le elezioni in categoria dei rappresentanti dei lavoratori. 

Noi vi avevamo proposto una strada: 

quella di aprirvi ad un processo democratico fondamentale, eliminando le preclusioni 

partecipative e arricchendo il rapporto formativo con i lavoratori: 

–diritto di assemblea per tutti – permessi sindacali per i candidati 

– nessuna preventiva raccolta di firme. 

Un’unica lista aperta sarebbe stata l’ideale per eliminare una falsa concorrenzialità 

e  l’istituto del clientelismo d’organizzazione.     SIETE SEMPRE IN TEMPO. 

Responsabile Legale Nazionale 

Enzo Galdo 

       Milano, 23 aprile 2012            

???? RSU … RSA ???? 

- La situazione è eccellente 

Grande è quindi la confusione sotto il cielo … e vecchi e “nuovi” sindacati si 

accapigliano per qualche briciola di potere istituzionale ; 

eppure il quadro normativo è squallido : 

le RSU – o RSA – contano nei rapporti contrattuali come il due di picche a briscola. 

E il quadro degli accordi interconfederali – governo – padronato (2011? 1993?) si spende 

tra i fans dell’uno o dell’ altro e ognuno se ne prende quello che gli conviene al momento. 

Pure qualche “allocco” di vecchio pelo vi cerca di coltivare il proprio locale orticello 

per propri personali benefit . 

Queste sono le Poste che a “voi” piacciono. 

Tentare un’analisi politica è tempo sprecato, sino a quando non si ribella la piazza. 

Le prospettive, così, sono nere in tutti i sensi … 

e qualche “rondine” che cerca di volare sopra la melma, non fa primavera. 

Fermiamoci allora sulla riva del fiume 


